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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti UfSeinli der)
Parlamento : Tris. kk
ROMA ......................

11 21 40
Per tutto il Regno ....... 13 25 48

Solo Giornale, senza i Rendiconti:
ROltA ....................... 9 17 32
Per tutto il Eegno ....... 10 19 36
Estero, amnento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tepimi 10, per tutto il Regno cente-
simi 15.
Un mimero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni deeoriono dal 1• del

mese.

AnnamalNS

GARETTA FFICIATÆña
Gieraale, vindell'Arelsette, n* Si;
In Fifense alla 11págrain Eredi

Botta, via del CasteBicolo, n•l2;DEL= R.EGN D'ITALIA «.'·2:'carigt-
Nelle Pmtiãeio del Regno eil aû'E-

stero agli UfBei postali,
. ,

Il X 280 (Serie seco.nla) gella Raccolta ufficiale delle legi e dee e e liene la se. Art. 12. Le somme rimaste disponibili il 31 dicembre 1867 sui itoli di
spese straordinarie ripartite m ÿm anm, che sono state trasportate 1 1° gen-La Direllene della GAllETTA UFFICIALE 9"'"" 996
BalO 6UCCOS8iTo ai corrispondenti capitoli delPesercizio 1868, giusta il disposto

é resso il liliiëlero dellisterno.
VITTORIO EHANUELEII ;;Iell'art. 66 del Regio decreto ed articolo soo del regolamento succitato, ascen-

PER BRAZIA DI DIO E PER 70IGITA DEÍ.IA NA IONE ,donga . . . . . . . - • -

. .
» 36 636, 7L't!!ielo sli Ammialstrazioso é di Distrilla-

ËË D'ÎÝàl.IÀ .« Art. 13. 14 somme adunque com rese nelle autorissate,e che, non
riose della Garzelta è stabilito preivisoris- 11senato e la caméra del dagûstrhamiaipp ti; epeerestate altrimenti efettuate al scadenza à l'esercizio 1867 sono eñnitit
meale in vitdell'Areitell0, L $4. Noi abbiamo sanzionato e piomtdghiamò quanto segne: Väliisiitiääliullate, residuano a sole -

-- ·
·
· · · ·

· . . .
L. 280,462,003 49

. .
CONTÖDEGIJ ANNI 1862 A TUTTO IL 186 Art. 14. I mandatisgti e non söddisfattiprima della cÌiiusura dell'eteteizio 1867, compresiAll'AllilÍBISifgli0tte IÎelli ('sallellt ËIlÍtÎ8)g BHaacia atiÎ¶0 geBef6It, 0St!ESO li AURECÎ0 speciBÎ0 TOEtŠ0 þ07 fra le somme di cui all art. 11, satanho poitati a credito nel conto speciale del Tesoro all'epoca in

devono essete trasinesse tulle le domande di Trroso I. - Entrate proprie dei blanci 1862- cuiæse2 ne fara; il pagamento, giusta il disposto dell'art. 52 del Regio decreto 3 novembre 1861,
Art. 1. Le entrattordinarie e straordinarie, accertate pel periodo degh esernumÃÄl 1862 a tutto Árt. 15. I thandáti iri circolazione alla scadenza degli esercizi 1861-1866, tr ti•aelBSSOClilÎOlié 6 ÅÍ IRStFlÌ0Dt, gli $50502! giB• il 1887, sono stabilite, quali tisaltano dal conto generale stampato delftmainatrazione delle spoeiale del Tesórd di 4ttegli anni, sono accertati in « - . . . . . .

L. 52 þ35,86diziarledamministrativi e gliavvisiebeptr finanzenellasomuuÇdt , ..... . . . . .a , . . . . ... 6e045,495,208,47 -goArt. 2. g riscossioni epeguite.in conto di . tali enirate durante il su rlegge debbase essere Inseriti nella ('.arzetta
.

'

riodo,ossia sino anamensa deiršEGkCiliG 19ÛÎ, 80 là,accerlate in . 908 31 ,lu 45 Afandati ati durante gli anni 1862-1867 · · ·
· ·

L. 17,558,802 05 •

Fjllelaldt! Regio cioë. 3fandati e runangono a pagarsi al l' gennato 1866 - . » 7,181,568 27
, Jtisonsse durante l'esercir,io 1867 e preëedenti,-nia derolate

'
'

L. 24,735,386 22lÌ'esercizio ,1862 . . . . .
. «Jinrec, . r : .

Is. d!9 84
itiscosse dal 1862 a tutto 21 18673ita:e . . . -. . 5,908,307,800 40 TITolaJ. --- Passività diverse. -. LPARTE UFFICIALE "''*°'"i --"°·*6° ""' ·*°=°"" · · ' Art. 16. L'uscita per sonetadirame ritirate dal corso e passate alle secche del Regno per atCosicchèleentraterimastekr1íbuo raialltecadensŠŠd1Í'esercizia1867 sereditormatemetalilitain

. . .
. . . . . . . . .i.........h 2100534T45contédel•bijancio generale, e dA riþrdadersi nel cMto delPesercizië 1800, cioè:'

ilN. 292 (Serie ella Raccolta g- montano a
.
, , . . . . . . . . . . . . . . . . . , 137,148,064 02

.

Ësercifio 18$8 . . · · · · · · ·
· . . . L. 1 725 27ciale delle leggi ¢deideotefr del Regno contiene il , TITox.o. II. ,- Attività diverse. BR

- • • • · · ·
· · · - . . . . 50 21 .

segNente:decreto: Art. 3. Le entrate is fiiöiEefe di bronzo, coniate dalle secche del R o ed i
. - 865

- · - · · · -
- . - · · · · · * 040^42

.. l'esterodal1862a11868,sondacoertatenellasommacomplessivadi. . .IA 156,190,44251 1866. . .
. . . . ., .

. ..y.. . 4.f' 1,g155ÍTTORIO EMANUELE II 'ci ' L.$1,005,bÃ7 45
*

PER ORAIII DI DIO E PRO0IMÝ1 DEIJA N15IOÉE ' ' ' ' '

44 Art. 17. L'uscita fándi somministrati MTesoro centrale alle. Ammanistrásioni fin•nrinrieus;q'Ipy 186 . . . .
. . , .e. . . . . 61257 cessatedegli,antichi htid'Italisecqngtetatanellaëomplessiva.somme.di.Iú 98,085,15940

Súlláproposta del Preilidente ael asiglio '.
.

' ' ' .. . . . , .
. .

18 231 cia: ; y
.

dei niinistri, Nostro Ministro $egretario di
i 1866

. . . . . . 20,00 6 Pagamenti fatti daBa Tesoreria centrale durante gliesercizi dal 1882 a tutfä
L 50,190442 5 111887 -

· e, .. . . . . . .. .. .. . . .. . . . L. 85,891,813 13Stata per gli Affari delPInterno; Fondi sommimetrati, rimasti de regolarissare -aDa scadenza ..? -

Bentity 11 Cotis in dei Ministri Art. 4Âmentrate Ëohdiin n(niëtrit ãl Te centrale dãlld Amräi dell'esercizio 1897 -
· · • • - . . .- 2. . . , « 12,148,840 27

.
4L

Visto l'articole gdello Statutó endañantple to degl_I tichi fati d'I no constata n
9 87 19. 08,06415¾del Regno, ei t.¾.Ÿxm del del Regno per Buoni.e taglia del Tesori, fondi som-Abbiamo dooretatgåecretiannot Fondiv isali T rig a ntrale dat1882 a tutto il alinisfratgeonts eörrenti scadensa delPesercazio 1867, e da essere rip%so nel engArticolo unico. Ildttuale sesšioñé dellIeilaf 1.. - : . -

JVia . L. 111,420,448 08 siWegŒremo 19ilÇipcende alla coyplessiva sotoma di In SWS24,0St 42. 1

1Regno e della Camers dei deputat! É proro. Fondi sommÂç t , rimasti dx regolariziarsalla saideriza Spese del bilascio speclait delle fÑTimelf Teheté é if¾atteva per l'asse 1887.
gata.

delfelkreizio lfl0 . ,, , , , . . . » 17,921,894 8
VI;- S)Rib ifelfeseteÌzio 18ÓY.Con alti Nisfrã decrét Thirk stabilito il L. 129,341,887 8 Art. 10, Le spese ordinari e straoldiaàrieBirers cFe fiifdiidg¾ in ecced at digiorno della riconvocasione del Parlameide, a eÏë al préfiati 68 e Mikista per Psahir

siati in bilancio ei si gi cóncessr con ffggi/M MW sp afe neBa

iniámo e i eseËt ecreto i en p ta6);t e ' 8
. L 1 6, &i e

1
ato a F enze addlE .WL se

6 e scossionir a cotato di tÃlietatrate sino alla scadenza dell
78 481,170 68

. G. LANz Entrate dell'anno 1867
. .

. . . .
;

. . . .
. » 71,10652¢

n degli anni precedenti . , . .

-
, . . . . » 7,374143 Relative all'annos180'í • • • • • • . ·. -. . . L GI,11è,848 524,- -

.
. . . . . . Relative agli anni pacedenti . . . . . . . . . . 1,346,208 72L. 78,481, 70 68

i g. 2 $ (Šerie seconda) LdeMa Ra t è le entrate rimaste a riscuotersi alla scadenza di queB'eser o ptr fl. 62,458,@ g
ciali delfe kpgi e dei decreti del Regno entiene conto del.bilancio speciale veneto anlmàntämd à . ,

: ;
.
.
. . .

.L. 7,826,120 83 Art. 21. Le spese orânarie e straordinarse äceertate sono stabilite:
it seguente gedretó: cioè: Relative aB'anno 1867

. L
,
I
. . . .. . . %L. 56,383,282 72

,
Dell'anno 1867·

· · · A . . . . s . . .
L. 3,809,§68 14 Relative4 agn , . . .. . , , , , . 9. a

,
1,208,201 07VITTORIÓEMANGELEII Deglianniprecedenti . ,, . . . . » 4,016,t@Sgg

. . . . . . Intotale :Iuó7,591,48379 57591887dmzR SalstA DI Die I PIR TOInlfri UnrA RAzlóNE •

, ,
L. 7,826,120 - cio :

I:t D'ITALIA Art. 7. Le entrate per partite di gi verifica te Fesercizio eeno stábilite in
Per pagamenti eseguiti durantsl'eTertizio 1867,diis per conto

il Nostro decreto del 25 genesio del lire 119,674,917 31> aan per q 66 55,261,842 1&

te anno, con eni abbia:no nominatd·eom- - Bilancio þassigleserale la cÍe speciale Venete per 1867, zio suddetto. . . .
'
. . .

. . . , , .
.

. . i g3 0,641 64
Itegio straordinärïo"Mla cítta e þro- Trroxõ dei bilanei 18611867 Art. 22. Sono del tivamente annalisteleA neue auto-di Roma il coinniendaiore GÍnseppe Art. 8. Sono approvata siella sannna di lirt108,549,583 36 le spese d'o ed obbH orië rizzate e non efettdétò â11a scadènza dëll'esercizio'Ñ6

, conto a ilancioÌostro blinistro Segretario di Stato pei che furono pagate dal 1882 & tutto il 1867 in eccedinza ai fondi stanziali bilanci ed a speciale veg, rilarmiä . . . . . , , y . . 4 841,0Ý1 45
. quelli già concessi con leggi cioe:bblici; Art. 9. Sono garimente approvate nella ioinna di lire 41,798,975 49 tutte I spese, le quali Relative aB'anno 1867 • • • -

• • • • - · ·
·
L. 9 0s¶gth la legge del 3 successivo mese di feb- | rappresentano leccedenza á ll ammontaké dàRé spese pagate durante il sessendio 1882-1867, e di Relative agli anniprecedenti · · · · - « . . . . » Ì$$007 65brdo medì la clità di Roms i dichiarats quelle rimaste a pagare'slla scadenza délFedácizie 1867 in confronto dei fondiapprovati per ca-

la e f de ed è indicata l'epoca nella pitoh di diverse da quelle di cui all'arti lo ikeeedente. L. 4 867,071 45

qualè stabilita la sede del Go-
au z ate s nmma no co 9 09 i uove o sp e

2 te á giro, verificatesi duranté l'esercTaio 1867, èóno ahétatÅtenella
verno .a articolo convertiti in legge.
Consi erando eclì al trasferimento della Art. 10. L'ammontare delle op straordinarie autorizzate Òn leggi, comprese

' TITox.o VII. -- Situazione jNGNZidfÎØ.
sede del Goverão a.Re evono naturalment€ he qeh ædi cui i precedenti L 5,per. esercizi dal 1862 a tut il 18 , I s prArt. 24. La situazious humin is, sild chiústíra déR'eseÈd Ì$É7, rimane à come op-
cessare IelättfiÍMihiÍfs rdinarie ché furono, ripartita come appresso, cioè: 3 I

dioè
nella suindicata qualità, afÎidate in via provvi. Spese ordinane e straordinarie, coulprese le r partite in più anni, t¢asportati
soria allostessocommendatore GiuseppeGadda;

dall' c

.sia colle leggi di a o. . 168,5¾,279 Entrate rimaste a riscuotere alla scadenza dell'esercizio 1867:
ATTIVO - PASSIYo

Sentito il Consiglio dei Ministri; tiva, sia con qu lie di autorissazione provvisoria di esercizio a) Del bilancio generale. . . . . . . . . . . L. 137,148,064 02 »
,Súlta proposþ Rel Presidente del onsiglio dei bilanei pass vi. .. . . § . . .

. . . . . . » 5,594,598,378 0 Enò 1 co venetom . . . . . . . . > 1,826,120 33 .

deiMinisk RosfroMinistro Segre eS naute
m

to te con legga speciali
1,007,440,282 2 .

Fondi somininistrati e ro ce e dàe 10,000 a

yr gliAffarí dell'Interno, 1i .x .9 Spese d'ordine ed obbligatorie di cui aÍl'articolo ß . . » 108,549,583 36 ziom finanziarie cessate degli antichi Stati d'Italia, rimasu daALL eÀecretatoedecretiamo:
.
a.wÑt SpesediversedicuiälFart.9. . .

. . . . .
» 41,796,97549 regolarizzareallasóndenzasudde

. . .; . . . . » 17,921,89181 m

Arta 1. Col l' del prossimo mese di luglid L. 6,915,820,499 Õ1 Spe o rle corso di esecuzione, rima-
cessal'dfEciodicommissarioRegiostraordina Tenatoperòcontodell'ammontarecomplenitodelleeconomieordinatecom a lhilanciogènéñ1e- . .

. . . . . . . . » » 19ö,867427,76rio perlé citt& à provincia di Itoma. leggi speciali e con decreti Reali aventi forza di legge in . . . . . .
• 145,797,762 41 b) Del bHanciosg veneto . « , . . . .

.
» » 'id,829 41 64

Art. 2. Il Ministro proponente curerà la ese Le speseordinarie estraordinarie di cui sopra residuanoefettivamentea sole » §,770,022,736 60 à midda eb gendrÄIe rimasti p pagare alla chiusura
cuzionedi questo decreto. Art. 1L Le spese ordinarik e stiåordibarie invece, aúcertate degli esercizi Mandaß egÍí ésercizi 1867

. . . . L. 22,057,821 76Dato a Firenze addi 28 giugno 1871. 1862-1867, sono stabilite m .
.
. . . . . . .

. . . . . . « A 52,924,185 30 Id. 1866
. . .

. » 6,193,428 40

VITTORIO EHANUELE. Pe a amanti eseguiti durante il sessennio . . . L. 6,211,674,127 66 . . . . » 178,943
Per mandait spediti negli esercizi 1862-1866, e rimasti a Id

. . . . » 503,022
G. LANzA.

pagare alla chiusura di ciascuno degli esercizi medesimi » 23,324,808 16 Id I
98 » » 29,289,385 03i

- Per mandati delfesercizio 1867, rimasti a pagare alla sca- Id 1001 91,984 45. > denza dell'esercizio medesimo . .
. . .

» 22,057.821 7V Id. 1860 r 51,367 0184 11. nella stessa adienzy del 28 giugno la e el 6 Id. 1850
. . » 2,465 01

scorpo, volendo dareun attestato della suaReale sercizio 1868, conformémente aldisposto dell'art. 55 del Re- Fondi somministrati dal T€60TO COBÉrBÏO RÏIO AmminiBÉra-
soddisfazione a S. E. il signor commendatore gio decreto in data 3 novembre 1881, n. 302, e dell'art. 597 zioni finanarie cessato degli anticTai Stati d'Italia, rimasti da
Giuseppe Gadda, per il modo col quale sostenne del regolamento sulla contabilitå generale dello Stato del 13 regolarizzare alla scadenza suddetta

. . . . - . . .
» - 12,148,346 27

con plauso generale il grave uflicio diRegio dicenibre1363,modifidato conRegio decreto 25 novembre Eccedenzadeidebitidicassasquellascadenza,inconfronto
commissaripinRoma,lofregiòdimotaproprio 1866,n.0681. . . . . . . . . . . . . . .

» 195,867,427 deifondidicassaallachiusuragelmedesimo.
.. ..» » 160,222,62503

delle insegn4 di grande udiciale dell'Ordine L. 6,452,924,185 162,405,576 16 899,ß07,425 73Mauriziano.
Fra le spese autorizzate e quelle accertate gha così una diferenza di . 317,098,551 2g Disavanzo alÎB scadenza dell'esercitio 1867 L. 237,401,849 57



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

CONTO PER L'ANNO 1866 DELLE PROVINCIE VENETE E DI MANTOVA.

gerlede italiano, clob per il tempo decorso dalla cessazione del Governo austriace a tutto Fesercizie
1866, chiuso col 31 dicembre 1867.

TirOLO I.- Entrata ordinaria e straordinaria.

Art. 25. Le entrate ordinarie e straordinarie, accertate pel periodo dall'inaugurazione nel Ve-
neto del Governo nazionale fino al chiudimento dell'esercizio 1866, avvenuta il 31 dicembre 1867,
sonostabilitoin......................L.86,435,30328
Art. 26. Le riscossioni eseguite in conto di tali entrate durante il suddetto pe-

riodo sono accertate in . . . . . . . . .
. . . . . .

. . . .
» 32,395,256 42

delle quali:
Proprie dell'esercisio 1866 . . . . .

.
.

. . . . . L. 32,080,397 38

Relative agli esercizi anteriori '. . . . , . . . . . .
» 334,859 04

Cosicchè le entrate rimaste a riscuotersi alla scadenza dell'esercizio 1866, già ri-
portate nel conto del bilancio dell'esercizio 1867, ammontano a .

.
. . . .

L. 4,010,046 86

Art. 27. Le entrate per partite di giro, verificatesi durante l'esercizio 1866, sono stabilite in
lire 14,204,696 54.

TITOLo H. - Spese proprie dei bilancio 1866.
Art. 28. Le spese ordinarie e straordinarie diverse, che si resero necessarie in eccedenza ai

fondi rimasti disponibili dal bilancio preventivo austriaco 1866, sancito colla legge di finanza au-
striaca 30 dicembre 1865, compreso in queste l'importo come somministrazione di fondo aDa Te-
soreria centrale delRegno di L. 4,678,225 66, restano approvate nella somma di L. 13,994,740 23

cioè:
Per maggiori spese. . .

.
.

. . . . . . . . . .
L. 0,316,514 57

Per fondo somministrato'. . . . .
. .

. . . . . .
» 4,678,225 66

L. 13,994,740 23

Art. 29. L'ammontare delle spese ordinarie e straordinarie, comprese quelle di cui all'articolo
precedente, sia per la parte di gestione italiana dell'esercizio 1866, che per quella dei'residui paa-
sm degli anm precedenti, viene confermato in. .

.
. . .

L. 36,582,479 94

Art. 30. Le spese ordinarie e straordinarie accertate sono stabilite in . . .
» 27,192,508 40

cioè per pagamenti eseguiti durante l'esercizio del bilancio 1867:
Per spese proprie del 1866 . . . . . . .

.
. L. 25,511,989 09

Per spese degli anni precedenti . . . . . . . . . . . 640,522 81

L. 26,152,511 00
Per pagamenti rimasti da eseguire alla scadenza dell'esercizio
suddetto...................» 1,039,99050
Art. 31. Sono quindi definitivamente annullate le somme comprese nelle spese

autorizzate e non effettuate alla scadenza dell'esercizio 1866, rilevanti a . . .
» 9,389,971 54

Art. 32. Le uscite per partite di giro, verificatesi durante l'esercizio 1866, sono
constatate nella somma di lire 13,844,630 67.

TITOLO III. - SifNazione jÏnanziaria.
Art. 33. La situazione finanziaria, alla chiusura dell'esercizio 1866, rimane stabilita come ap-

presso, cioè: ATTIvo PABSIVO

Entrata rimasta da riscuotere alla scadenza dell'esercizio 1866 L. 4,040,046 80 m

Fondo di cassa in danaro nella cassa principale, ed in quelle di
finanza del Veneto e Mantova . . .

. . .
.
. . . . . » 6,457,115 58 a

Fondo nella cassa del lotto . . . . .
.

.
. .

. . .
» 107,297 42 m

Id. delle miniere. . . . . . . . . . . » 38,278 49 a

Id. della zecca . . . .
.
. .

. . .
.

> 17,211 82 »

Id. delcapitanatomentanistico. . . . . . » 2607 m

Spese ordinarie e straordinarie.in corso di esecuzione, rimaste a
pagare alla scadenza suddetta . . . . . . . . . . . .

» » 1,039,996 50

10,659,976 84 1,039,996 50

Avanzo alla scadenza dell'esercizio 1866 . . . L. 9,619,980 34

CONTO DELL'ANNO 1868.
TrrOLO I. - Entrate pmprie del bilancio 1868.

Art. 84. Le entrate ordinarie e straordinarie accertate durante l'esercizio 1868 sono stabilite
quali risultano dal conto generale stampato dall'Amministrazione delle finanze
nella somma di

, . . . , . . . . . L. 1,299,292,582 73
=cioã:

mmuTE

Entrate dell'anno 1808 . . . . .
L. 9,435,754 5 7,477,100 68

iEntrate degliianni precedenti .
. .

. 5,727,026 6 86,652,701 34

Totale L. 865,162,780 71 494,129,801 92

Art. 35. Le riscossioni eseguite in conto di tali entrate sino alla scadenza dell'esercizio pre-
detto sono áceertite nella somma di . . , . . . .

L. 1,120,560,748 17

zioè:
Entrate dell'anno 1868 . . . . . . . .

L. 1,084,304,407 75
Entrate degli anni precedepti .

.
. . . . . . . .» 36,256;335 42

L. 1,120,560,743 17
Art. 36. Le entrate che durante il detto esercizio vennero

condonate e depennate per cause diverse ammontano a » 898,996 76

L. 1,121,459,739 93

Art. 37. Le entrate rimaste a risenotere alla scadenza dell'esercizio e da riprendersi nel conto
del succysivo esercizio 1869 ascendone a . . . . . . L. 177,832,842 80

cioe:
ENTRATE

onomatr stuommuna

Entrate dell'anno 1868
. .

.
. .

L. 32,049,058 55 30,þ56369 13

Entrate degli anni precedenti . . .
» 45,752,557 41 69,471,837 71

Totale L. 77,801,615 96 100,Q31,226 84

Art. 38.¡Le entrate che vennero riscosse durante l'esercizio 1868, e the sono devolute al succes-
eivo esercizio 1869, sono accertate nella somma di lire 41,808 36.
Art. 39. Le entrate che sono risultate riscosse durante l'esercizio 1867 e gli esercizi precedenti,

in eccedenza di quelle sia di essi esercizi, sia dell'qsercizio 1868, da abbuonarsi nelfesercizio 1869
e successivi, sono constatate nella somma di lire 37,363 80.

TITOLO II. --- Afficità ditW'St.
Art. 40. Le entrate per fondi somministrati al Tesoro centrale dalle Amminidrazioni finanzia-

rie cessate degli antichi Stati d'Italia sono constatate nella complessiva somnia di L. 18,679,013 65

cioe:

Fondi versati nella Tesoreria centrale durante l'esercizio.1868 L. 16,079,552 32
Forídi somministrati rimasti Ba'regôlaiizzarealla BCRÀeBZa dell'e-

sercizio medesimo . . . . . . . . . . . . .
. . .

» 2,599,461 33

L. 18,679,013 65

TITOLO III.- Speseproprie del bilancia1868.
Art. 41. Sono approvate nella somma di lire 15,052,017 88 le spese d' ordine ed obbligatorie

che furono pagate durante l'esercizio 1868 in eccedenza ai fondi stanziati nel bilancio od a qiielli
già concessi con leggi speciali.
Art. 42. Sono parimente approvate le lire 299,472 47 che riguardano spese diverse da quelle

di cui all' articolo precedente, le quali, a termini dell'art.38 del Regolamento sulla contabilità ge-
nerale dello Stato del 25 novembre 1866, poterono essere stabilite~in aumento il fondo stanziato
nei relativi capitoli del bilancio 1868, perché durante l' esercižio del medesimo vennero restituite
al tesoro dello Stato.
Art. 43. Colpresente articolo sono convertiti in le ge i Reali decreti, e quindi definitivamente

approvate le nuove e maggiori spese checon gli stessi ali decreti vennero autorizzate in viaprov-
visoria sul bilancio 1868, le quali nuove e maggiori spese ascendono alla complessiva somma di
L 32,811,097 09.

Art. 44. Sono finalmente approvate nella somma di L. 6,175,811 84 tutte le altre spese, le
quali rappresentano l' eccedenza dell' ammontare delle spese pagate durate l' esercizio 1868 e di
quelle rimaste a pagare alla scadenza delmedesimo in confronto dei fondi approvati per capitoli di
spese diverse da quelle di cui ai precedenti articoli 39, 40 e 41.

Art.45. L' ammontare delle spese ordinarie e straordinarie che sono state autorizzate con
leggi, comprese anche quelle di cui agli articoli 39 40, 41 e 42, è quindi stabilito nella somma
di

- ..; - ·
· . .

L. 1,426,800,324 25
cloe:

SPESE

OEDINARIE BTEAORDINARIE

Spese dell'anno 1868 -
.

.

.
.
L 981.335.105 74 242,806,286 14

Id. degli anni precedenti - .
. . » 138,340,271 55 64,318,660 82

Totale
.

. .
L. 1,119,675,377 29 307,124,946 96

Tenuto conto però dell'ammontare complessivo delle economie che durante
l'esercizio 1868 vennerogià ordinate con leggi speciali e condecreti Reali aventi
forza di leggi sulle spese ordinarie dell'anno 1868 in

. . . . . . . .
L. 149.913 79

Le spese ordinarie e straordinarie di cui sopra residuano effettivamente a
sole........... .----.......»1,426,650,41046

cioè : i
SPESE

ORDINAREE STRAORDINAEIS

Spese dell'anno 1868 . . . . . .
L. 981,185,191 95 242,086,286 14

Id. degli anni precedenti. . . . . 138,340,27 t 55 64,318,668 82

' Totale. . . L. 1,119,525,463 50 307,124,946 96

Art. 46. Le spese ordinarie e straordinarie invece, accertate per l'esercizio
1868, sono stabilite in. . . . . . . . . . . , . . . . . . .

L. 1,368,262,072 66
cloe:

SPESE

ORDIxARIE STRAORDINARIE

Spese dell'anno 1868 . . . . . .
L. 963,850,793 92 211,290,168 48

Id. deglianniprecedenti. . . .• 133,624,53841 59,496,57185

Totale . .

L. 1,097,475,332 33 270,786,740 33

Fra le spese autorizzate e quelle accertate si ha così una differenza di .
L. 58,388,337 80

Art. 47. La somme rimaste disponibili il 31 dicembre 1868 sui capitoli di
spese straordinarie ripartite in piu anni, che sono state trasportate il 1° gennaio
successivo ai corrispondenti capitolidell'esercizio 1869, giusta il disposto del-
l'art. 56 del Regio decreto 3 novembre 1861, n. 302, e dell'art. 600 del regola-
mento sulla contabilitä gerale dello státo del 25 novembre 1866, ascendono
a .... ..................» 25,710,72540

Art. 48. Le sommd'dunquicomgrese nelle spese autorizzate, e che, per non
essere state altrimenti effettuate nua scadenza dell'esercizio 1868, sono definiti-
vamente annullste, residuano a . . . . . .

L. 32,677,612 40

cioe:

Relative all'anno 1808 . .
.
. . . . . . . . . L. 23,139,790 29

Relative agli anni precedenti . . . . . . . . . .
a 9,537,822 11

L. 32,677,612 40

Art. 49. Nellasudietta somma sono comprese le lire 1,619,32Š 25, importo di economie già
state autorizzate sul bilancio 1868 in via provvisoriacon Regi decreti, i quali vengono col presente
articolo convertíti in legge.
Art. 50. I mandati 6pediti 0 ROB Soddisfatti prima della chiusura dell' esercizio 1868, com-

pre6i fra le somme di cui all'articolo 44, saranno portati a credito del Conto speciale del Tesoro
all' epoca in cui sene farà il pagamento giusta il disposto delf articolo 52 del Regio decreto 3 no-
Tembre 1861, n. 802.
Art. 51. I mandati di circolazione alla scadenza dell'esercizio 1867, trasportati nel conto spe-

ciale del Tesoro dell'anno 1868, sono accertati in . . . . . . . . . .
L. 29,239,385 03

cioe:

Mandati pagati durante l'anno 1888 . . . . . . . .
L. 25,206,753 07

Mandati rimasti apagare il 1° gennaio 1869 . , . . . » 4.032,631 96

L. 29,239,385 03

TITOLO IV. - Passieltà diverse. -

Art. 52. L'usëifiEper monete di rame ritirate dal corso e passate alle zecche del Regno per es-
sere diformate è stabilita in L. 2,313,941 48.

Art. 53. L'uscita per fondi somministrati dal Tesoro centrale alle amministrazioni finanziarie
cessate degli antichi Stati d'Italia è constatata nella somma totale di.

. . . L. 12 267,990 61

cioe :

Pagamenti fatti dalla Tesoreria centrale durante l'esercizio
1868................ ...L.12,092,30062
Fondi somministrati rimasti da regolarizzare alla scadenza

dell'esercizio 1868 . . . . . . . . . . . . . . .
- 175,689 99

L. 12,297,690 61

Art. 54. L'imprto del debito galleggiante del Regno per Buoni e eaglia del Tesoro, fondi som-
ministrati e conti correnti diversi alla scadenza dell'esercizio 1868, da essere ripreso nel succes-
sivo esercizio 1869, ascende alla complessiva somma di italiano lire 61,695,356 48.

TrroLo V. -- Situazione fmansiana.
Art. 55. La

°

e finanziaria alla chiusura dell'esercizio 1868 rimane stabilita come ap-
presso, cioe:
Fondi di cas e debiti dei contabili alla scadenza dell'eser- ATTIvo rassivo

cizio 1868, cioè
Debito dei ili della pereëzione. .

L. 149,599,750 96
Debito dei ri provinciali e di circon-

dario
. . . .. - • · · . . » 174,611,373 67

Debito dei sta
,
, , , .

• 16,863 01

,

I L 824,227,988 24 324,227,988 24 a

Entrate rima riscuotere alla scadenza suddetta:
Sulle entrate de 'anno 1888

. . . .

L. 62,608,447 68

Su quelle degli precedenti . . .
» 115,224,395 12

•- - L. 177,832,842 80 177,832,842 80 ,

Fondi somministrati al Tesoro centrale dalle amministrazioni
finanziarie cessate antichi Stati d'Italia, rimasti da rego-
larizzare alla de enza. . . . . . . . . . .

L. 2,599,461 33
Spese ordinarie straordinarie in corso di esecuzione, rima-

ste a pagare alla scadenza di cui sopra:
Sulle spese delPahno 1868 . . . . .

L. 57,149,350 04
Su quelle degli precedenti . . .

* 118,571,036 12

L, 175,720,386 16 » 175,720,386 16
Mandati rimasti e alla chiusura dell'eBercizio 1868:
Mandati ,il pagamento delle spese

dell'anno 1868 , . . . . . . .
L. 8,114,786 56

Mandati il pagamento delle spese
degli anni . . . . . . . . » 2,074,951 14

Is. ,189,737 70 * 5,189,737 70

Mandati del co speciale del Tesoro rimasfiincircolazione
al 1* gennaio 186 eloe:
Mandati delPe 1859

. .
.

. .
L. 2,465 01

Id. 1860
. . . . .

» 51,367 01
Id. 1861

. . . . . » 91,984 45
Id. 1862

.
. . .

. > 112,9ã4 01
Id. 1863

. . . . .
» 50,880 85

Id. 1864
. .

.
. . » 493,089 86

Id. 1865
. . . . .

» 82,400 68
Id.

,

1866
. . . . .

a 813,350 67
Id. 1867

, , . .
. > 2,334,639 42

L. 4,032,631 96 > 4,032,63[ 96
Fondi somminis4ati dal Tesoro centrale alle amministra-

zioni finanziarie censte degli antichi Stati d'Italia, rimasti da
regolarizzare alla e adenza suddetta . . . . . . . . L. » 175,689 99
Crediti dei conta vili e debiti diversi di cassa aBa chiusura

dell'esercizio 1868
. . . . . . . . - a » 573,245,013 33

54660,192 37 758,363,459 14

Disavanzt alla scadenza dell'esercizio 1868 . . . L. 253,703,Í66 77
Ordiniamo che 1: ylresente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale

delle leggi e dei dec eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legµ dello Stato.
Data a Torino at di 14 giugno 1871.

VITTORIO EMANUELE
QUINTIwo SELLA

S. M. nella rico renza della Festa Nazio-
nale dello Stalgte è degnata d) fare le se-
guenti nomme e promozioni nel suo Ordine

Eguestre e Militare eiSs. Maurizio e Lazzaro :

Sulla proposta d Ilinistro dei Lavori Púb-
blici con decreti in a 28 maggio :

gfliziali:
Viarana cav. Lui

, deputato al Parlamento
nazionale ;
Imperatori cav. cellino

, ingegnere capo
nel corpo Reale de enio civile.

valieri:
BranzziOsea, isp tore d'acque e strade,mem-

bro della Commissione pel trasferimento della

Rafa é, capo sezione nel Mini-
stero dei Lavori I ubblici;
Alzetta cav. Luigi, ingegnere di 2'classe reg-

gente una sezione in detto Ministero.
i Sulla proposta del Ministro dell'Agricoltura, I

Industria e Commercio con decreti in data 5
giugno 1871:

Commendatore :

hiessedaglia Angelo, deputato al Parlamento
nazionaleeprofessore di economia politica nella
R. Università di padova.

Uf6ziali:
Cossa pro£ Alfonso, direttore della stazione

agraria di Torino ;
Virgilio Jacopo, prof. di geografia commer-

ciale pressola Scuola superiorenavalediGenova;
Botta Giuseppe, capo ragioniere nel Afini-

stero d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Cavalieri:

Pontini Antonio di Vittorio, promotore dell'i-
struzione popolare;
Betocchi ing. Alessandro ;
Ferrari Achille, preside dell'Istituto teenico

di Piacenza ;
Puccio Felice, membro del Úonsiglio d'agri-

coltura;

Siemoni Carlo, prof. di silvicoltura;
N.inni conte Alessandro ;
Filetti Enrico, preside dell'Istituto di marina

mercantile di Palermo;
Gorini dott. Costantino, preside dell'Istituto

tecnico di Mantova;
Guidotti ingegnere Giovanni, id. id. di Reggio

Emilia;
Maugini dott. Francegco, id. id. di Girgenti;
Frizzoni Teodoro

, presidente del Comizio
agrario di Bergamo.
Sulla proposta del Ministro della Guerra con

decreti in data l' giugno 1871 :

Cavalieri:
Morini car. Renato, Maggiore nel corpo mo-

schettieri;
Costa cav. Giuseppe, id. direttore dell'Ospe-

dale militare di Bari;
Cavalli cav. Giuseppe, id id. id. di Chieti;
Banfi car. Antonio, id. nel 3° regg. fanteria;
Redaelli car. Giuseppe, id. nel treno d'àrti-

glieria ;
Rapisardi cav. Filippo, id. nell'arma del

Gemo;
Melegari conte Stefano,commissariodiGuerra

di 2' classe nel corpo d'Intendenza militare;
Latirn cav. Michelangelo, id. id.
Pollini cav. Dario, id id ;
Patetta cav. Alfonso, medico direttore nel

corpo sanitario militare;
Ubertoni cav. Vincenzo, id. id.

Elenco di disposizioni state fatte nel per-
sonale giudiziario:

Con RR. decreti del 28 maggio 1871:
Bruno Francesco, procuratore del Re presso

il tribunale civile e correzionale di Messina, no-
minato sostituto procuritore generale presso la
Corte d'appello di Catanzaro ;
Ucci cav. Nicola consigliere della Corte d'ap-

pello di Napoli, promosso alla 2' categoria ;
Lay Cabras cav. Salvatore, id. di Potenza, id.;
Aquila cav. Antonio, id. di Trani, id.;
Sopransi cav. Tullo, id. di Aquila, id. alla
l' categoria; -

Caravaggio cav. Pietro, id. di Milano, id. alla
26 categoria.

Con RR. decreti del 1•giugno 1871:
Giorgieri Giuseppe, consigliere d'appello a

Lucca, traslocato a Firenze;
Molinari cav. Luigi, procuratore delRepresso
il tribunale civile e correzionale di Alessandria,
nominato consigliere della Corte d'appello di
Casale;
Falconi Nicola, id. di Chieti, applicato tempo-

raneamente alla procura generale in Catanzaro.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

S. E. il comm. Gadda ha indirizzata la se-

gnente lettera alle autorità e funzionari della
città e provincia di Roma.

Illustrissimo signore ,

Terminandooggi ls mia missione come comnussario
governativo inRom sento il dovere di rivolgermi a
tutte le autorità e at funzionari che essendomi stati
cortesi di volonterosa ed afili..;-• eooperazione, mi
hanno agevolato il compimento delle difBeiliattriba-
sioni inerenti all'ufâcio straordinario che ho avuto
Ponore di sostenere in questa città per cinque mesi e
che oggi depongo all'insediarvisi del Governo del Be.
In modo speciale mi rivolgo allaS. V. Ill.ma atte-

standole lamia vivissima riconoscenza per tanto amore
e tanto zelo addimostrato per la cosa pubblica.
Aggradiaca intanto l'attestato dalla mia distinta

considerazione.
E Jifútisiro: Gan»A.

R sindaco di Roma ha pubblicato il seguente
manifesto:

Romani!
I destini dellapatria sono compiuti. L'Italia è una

dalle Alpi alla estrema Sicilia, e Roma torna a mo-
strarsi dalCampidoglio einta della splendida corona
diCapitale.
Lanuoragrandessa itaNon ei viene dalla sapienza

degli scrittori, dall'insistente volere delle città saralle,
dal voto del Parlamento, dal valore dell'esercito, e
dalla progredita civiltà deB'Europa; ma principal-
mente dal costante e lealepatriottismo del Be.
Mandiamo adunque un saluto di riconoscenza e d'a-

more agli scrittori, agli italiani delle altre città, al
Parlamento, aB'esercito e alla civiltà progredita, e
soprattutto al Be magnanimo, a cai fu serbato di ri-
costituire e far grande l'Italia.

.Romani!

Accogliamo Ee Vittorio Emanuele non già con in-
temperante, ma con bene ordinata letizia: o anche
nel ginbilo mostriamo all'Entops il senno che me-
strammo col plebiscito: mostriamo che Romacapitale
d'Italia è arra di ordine e di concordia al grido di i

VicaFRalia! Yisas12e!
Dal Campidoglio il 1•luglio 18T1.

12Bindaco
F. Puzavierxx.

- Riceviamo il seguente avviso per le feste nella
venuta di S. M. ilRe:
B. M. il Re arriverà in Roma alle ore 12 e 80 pome-

midiane di domenica 2 luglio ; percorrerà la via di
Santa Busanna, piassa Barberini, via del Tritone, via
Due Macelli, Piazza di Spagna, via Cendotti, Corso,
via delle Maratte, via de'Ss. Vinepnzo ed Anastasio,
via dellaDateria. Quirinale.
Lo stesso giorno avrà luogo l'inaugurazione del

tiro nazionale sui prati d'Acqua Acetosa alle orp 5

pomeridiano.
Alla sera teatro di gala all'Apollo, illuminazionege-

nerale e concerti sulle piazze: Quirinale, Popolo, Co-
lonna, Pia, Navona, Madonna de'Honti, Santa Maria
in Trastevere, Barberini, di Venezia, Aracoeli.

Lunedi 3 luglio;
Rivista della GuardiaNazionale nelle ore pomerid.
Ricevimento al Campidoglio.
Illuminazionegenerale, concerti e fuochi d'artificio

nelle piazze suindicate.
Opere di beneficenza istituite per tale fausto avveni-

mento.
Asilo d'infanzia Principe Umberto, asilo d'infanzia

Vittorio Emanuele, sala d'allattamento Principessa
Margherita.
Dal Campidoglio il 1* luglio 1771.

E sindaco
F. Paravicrxx.

G. Facroar, Begretario Gmersle.
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-
Il sindaco di Roma ha pubblicato il seguente av-

viso agli inseritti di leva della classe 1850:
Per la solenne occasione della fausta presenza in

Jtoma di S. M. il Re d'Italia Vittorio Emanuele Il

resta sospesa la estrazionedegli inscritti di leva della
classe 1850, che doveva aver luogo il giorno 8 luglio
prossimo nell'aula del Palazzo Senatorio in Campi-
doglio.
Invece gl'inscritti stessi sono invitati a presentarsi

nel suddetto locale per estrarre il numero il giorno 5
dello stesco mese alle o're 8 antimeridiane.
Dal Campidoglio, li 29 giugno 1871.

- La Perseveranza ha il seguente comunicato:
A festeggiare ånche nella città di Milano l'effettivo

trasferimento della capitale la Giunta Municipale ha
disposto che sabbato l' luglio p. v. s'illuminino la
Porta Romana e il palazzo delle scuole comunali su

quel corso, e domenica 2 luglio s'illuminiin via straor-
dinaria la galleria Vitt orio Emanuele, e che ambe le

sere le bande musicali rallegrino diversi punti della
città.

Si legge nel Gsornale daNapolidel 30 giugno:
Come già accennammo nel nostro giornale di ieri

S. M. il Re gianse ier mattina alle 9 25, in un compar-
timento separato dal convoglio ordinario dei viaggia-
tori. Alle etazione centrale tutte le autorità civili e

militari, nonchè un numero grandissimo di cittadini-
circa 2000 persone in tutto- aspettavano l'arrivo di

S. M. Quando il Re discese dal convoglio, uno scoppio
d'applausi edi ovazioni lo accolse e lo accompagno si-
no al suo salire in carrozza.
Nella carrozza di S. M. entrarono il presidente della

Commissione reale per l'Esposizione marittimaprefet-
to dellaprovincia duca d'Afnitto, il ministro d'Agri-
coltura e commercio comm. Castagnola e il generale
de Sonnas aiutante di campo di S. M.

Qualche giornale ha notato e interpretato in modo

poco esatto l'assenza del sindaco dalla carrozza di
S. M.; la quale assenza invece si spiega assai sempli-
cemente. Poichè, volendo la M. S. dare alla sua venu-

ta in Napoli principalmente il carattere di una visita

alla Esposizione marittima, il generale deSonnas ha
creduto assolutamente necessario che nella carrozza

del Re fossero ilministro del commercio e il presiden-
te della Commissione reale.
Non rimaneva quindi che il posto occupato dal de

Sonnas; essendo aiutante di campo di S. M., non
avrebbe potuto cederlo e chicchesia. Non vi era perciò
nulla a cui si potesse dare un dispiacevolesignificato.
D'altronde ogni dubbio è stato dilegnato ieri sera ,

poichè sua Maestà fece invitare il sindaco nel suo palco
e passò conversando con lui tutta la serata.
La carrozza di S. M. ,

circondata dallo squadrone
della nostra guardia nazionale a cavallo, percorse le
vie di S. Giovanni a Carbonara, Foria, Toledo, Chiata-
mone e Riviera di Chiaja, fermandosi all' Esposizione.
Lungo tutte queste vie era schierata guardia naziona-
le e truppŒdella guarnigione. Più che onori officiali,
il Re ricevette, però, lungo tutto questo tragitto, ac-
clamazioni da una gran folla accalcata sulle vie e sui

balconi; dappertutto manifestazioni di simpatia, ed
applausi e fiori. Le carrpaze dei ministri, della casa

mditare di S. M. ,
nonchè quelle del municipio e di

tutti i cittadini che già s' erano trovati alla stazione,
seguirono S. M, sino all'edificio dell'Esposizione ma-
rittima.
Giunta all'Esposizione S. M. Visith le sale, intratte-

nendosi con varii espositori ed in specie con lo Espo-
sito inventoredelNausismografo. S. M. voue eenminar
questa macchina e lod'o ed incoraggiò a varie ripreseil
giovane autore di essa.
Poscia S. M. passò nella sala della premiazione, dove
il presidente della Commissione reale duca d'Aflitto

pronunziò 21 seguente discorso;
<Sire!

« L'Italia che con orgoglio vi vide sempre primo fra
i valorosi cheper essa esponevano la vita sui campi di
battaglia, oggi con ginhilo vi vede accorrere in questo
pacifico, ma pur nobilissimo, arringo, per dardi vostra
mano ilpremio ai vincitori.
* Barà per Vostra Maestà nuovo ed altissimo argo-

mento di gloria, chedelle vostre magnanime opere per
la unità ed indipendenza della patria italiana non sap-
piatealtrimenti riposarvi che promovendo le arti della
pace, per farla grande e felice. Voi coal mostrate, o
Sire, come l'animovostro sia compreso dei nuovi prin-
cipii politici edeconomici, che, rendendo comuni i pen-
sieri e le opere deipopoli civili, tolgono ogni limite al
dominio dello spirito umano sulla natura.

« In sul iinire del secolo passato, anche le esposizio-
ni, nella loro infanzia, presero l'impronta dello spirito
guerresco che-dominava in quel tempo,ed in Francia il
ministro dell'interno si rallegrava della prima esposi-
zione paesana, scorgendovinna disastrosa sconfitta per
l'Inghilterra.
« Oggi invece le nazioni, informate dallo spiritonuo-

vo, concorrono nelle esposizioni internazionali, come a
scuola di mutuo ammaestramento, per þotere, insieme
unite, meglio soggiogar lamateria e costringerla a so-
stituir le sue forze a quelle dell'uomo.
<Coel il lavoro umano sinobilita, e il pensiero, ele-

vendosi a più alte regioni, prepara nuove scoperte,
nuovi godimenti.

« Certamente alPanimo di Vostra Maestà, dell'ono-
re italiano tenerissimo, sarà caro il vedere che a que-
sta mostra delPindustria marittima, da voi bandita a

proposta del chiarissimo Antonio Ciccone, molti popoli
civili furono solleciti di concorrere, e riconobbero che,
60 molŠO ci avevan0 iBBegnSÉO, qualOOsa pure BTean

da noi imparato. Alle prove di cui ci furon larghi, il
minisimo di agricoltura e commercio, la vostra Com-
missione e il paese risposero, quanto più seppero, con
prove di riconoscenza, e i giurati nonperdonarono a

cure ed a fatica, perchè apparisse intera la imparzia-
lità dei loro giudizii, e gli stranieri potessero recar con
loro, dipartendosi da noi, i medesimi alFetti, le stesse
dolciricordanze che ci lasciano.
«Senon che, come nelle cose umane non vi è alcun

bene eensa mischianza di amarezza, fu per noi cagione
di acerbissimo dolore che laFrancia non potesse esser
qui largamente rappresentata.

« Il giorno della inaugurazione di questa festa indu-
striale, partì da qui per essa il voto che non compiesse
il suicidio e si serbasse alla civiltà. Quel voto è stato
esandito, ed oggipossiam confidare che, deposte lear-
mi e sedate le ire, non tarderà a risplendere di nuova
luce nelmondo civile, con la energiadella intelligenza
e del lavoro.

« Fra poco la Maesth Vostra, dopo aver qui bene-
detti i perfezionamenti della industria, si dipartira da
noi per andare in Roma a coronare l'Italia costituita
anazione. Concedeteci, o Sire, di coglier questo mo-
mento per dare all'animo nostro una grande soddisfa-
zione: quella di potervi attestare, m presenzadegl
stranieri qui convenuti, il nostro afetto e la nostra ri-
conoscenza pei henefizi vostri. Questi sentimenti vi se-
guiran dovunque, e circonderanno sempre l'antico e
glorioso trono che, per vostra virtù e per decreto di
popolo, andate a porre inCampidoglio. »
S. M. il Re rispose ringraziando il presidente della

Commissione reale, e felicitandosi dello sviluppo delle
udnetrie italiane, che l'esposizionemarittima attesta.i
Si paseò poscia alla lettura dei nomi dei premiati.

S. M. volle dare di sua mano tutti i diplomi perme-
daglie di oro.
In seguito, il Re, visitate nuovamente le sale, fece

ritorno al reale palazzo; dove ebbe luogo ieria sera un
pranzo di 3adi l20 invitati. Vi presero parteleprin-
cipali ath civili e militari, nonchè i componentila

reale.
9 di sera S. M. intervenneallo spettacolo

del Fondo. Il teatro era pieno d'uno sceltissimo pub-
blico, dal quale S. M. fu tre volte e lungamente ap-
plaudita e festeggiata. Durante tutto lo spettacolo,
nel palco di S. M. s'intrattenne il sindaco dolla città;
e per buona pezza 11prefetto della provincia. Alle ore
10 II2 S. M. lasciò il teatro.
-- Lo stesso foglio scrive:
Lo stesso foglio scrire:
Oggi alle ore 10 ontimeridiane ha Inogo l'inaugura-

zione del tiro a segno provinciale in S. Giovanni e
Paolo a Foria. Alle ore 1 pomeridiano s'inaugurano
nella gran sala di Tarsia iCongressi delle Camere di
commercio e marittimo.
Stasera, alle 9, illuminazione della Villa nazionale.

. DIARIO

La seduta del 27 giugno dell'Assemblea
nazionale ha destato un grande interesse. Il
duca d'Audiffret-Pasquier, presidente della
Commissione incaricata di esammare I con-

tratti conchiusi dall'amministrazione nel corso
della guerra, pronunziò un discorso relativo
ai contratti che si stipularono a New-York dal
console generale francese, il signor Place.
Tale discorso assunse da un momento all'al-

tro uno sviluppo inaspettato e produsse una
profontia impressione sull'Assemblea.

Il ministro guardasigilli di Francia si-

gnor Dufaure ha indirizzata una seconda cir-
colare ai procuratori generali intorno alle
elezioni. Essa si riferisce alla condotta che
dovranno tenere i giudici di pace e prescrive
a questi magistrati di non immischiarsi per
nulla nella lotta elettorale, anche allora che
ne venissero richiesti dall'autoritå ammini-

strativa.
La stampa parigina s'allieta grandemente

dell'esito brillantissimo della sottoscrizione
del prestito. Fino dal 27 giugno, che fu il
primo giorno della sottoscrizione, si preve-
deva già che essa avrebbe dati risultamenti

più che doppi della cifra per la quale era

stata aperta.
11 < Constitutionnel a scrive che la singo-

lare facilitå con cui si sono sottoscritti due
miliardi ha un grande ed importante signifi-
cato ed aggiunge quest'altre considerazioni:
¢ Ci sarebbe molto da dire sulle sorgenti di
tanto denaro, sulla sua abbondanza, sul-
l'arte che si è usata per nasconderlo, sulla

prontezza come esso è ricomparso. Qualche
risorsa i Prussiani ce l'hanno tuttavia la-

sciata ed eglino possono vedere che se noi
siamo facili a lasciarsi sorprendere, facili

! fors'anche a cadere mello scoraggiamento,
mon ci si rovina però con altrettanta agevo-
lezza. Infatti se si bada alle conseguenze della

guerra ed a tutto che essa ha demolito nel-
l'ordine politico e nell'ordine morale, si vede
che una cosa perð ci rimane, il denaro;
ciô che prova inoltre che il denaro non è poi,
come taluno riteneva, l'elemento piú indi-

spensabile della guerra. Noi del denaro se ne

aveva, tant'è che da un momento all'altro

vengono portati dei miliardi e non per questo
I siamo meno vinti; opulenti, ma vinti. Laonde
convien domandarci se non fosse stato meglio
di trovarci meno ricchi di scudi, più forti di
forza morale. »

'

Continuando la sua argomentazione, il
a Constitutionnel » si lagna perche non sieno
ancora trovati e fissati i Si candidati che Pa-
rigi doveva maddare all'Assemblea nell'occa-
sione delle elezioni suppletive del 2 luglio.
« Mentre il nostro credito non appare in al-
cuna guisa compromesso sui metcati .dTu-
fopas i 21 candidati pei quali tutti gli eletiori
di parte' colisërfativa dovranno necessaria-
mente votare non sono anedra trovati. Se i

capitali afDáiscono gli uomini mancano. Non
già che temiamo del difetto d'uomini: ma e
della loro soverchia abbondanza chenoi ei al-
latmiamopoiche potrebbe benissirno avvenire
che quegli irabarazzi che non ci sono mai
derivati dalla pletora del denaro ci derivas-
sero dalla pletora degli uomini. In virtti di
massime ben tonosciute, massime che i po-
poli tutti mettono in pratica e che noi soli ci
facciamo il colpevole piacere di trascurare,
bisogna inaugurare una politica che tuteli ad
un tempo gli interessi privati e gli interessi
collettivi; bisogna, non fidarsi al caso; biso-
gna fare il bene; bisogna soprattutto evitare
il male.Questo è il debito di tutti. In politica,
il dovere non si dissocia mai dall'interesse. »

Le notizie da Algeri, ¡ier quel che nescrive
la « Patrie, > accennano alla imminente
sottomissione di tutta la Cabilia. Le opera-
zioni per il vettovagliamento del Fort Natio-
nal hanno prodotti effetti decisivi. Il generale
Lallemand ha ricevuta il 21 giugno la sotto-
missione di 14 altre tribù e quando sieno
giunti da Tolone ulteriori rinforzi la tran-

quillità del paese potrå ritenersi compiuta-
mente assicurata.

Sulla mozione di Eytel e d"altri depu-
tati, il Consiglio nazionale svizzero ha risolto
il 17 dicembre 1870 di invitare il Consiglio
federale a presentare nella prossima sessione
un progetto di legge circa : i• Al nuovo ar-
mamento della Landwehr ; 2• All'acquisto di
una riserva federale d'armi, e 8° Per un pro-

i porzionato aumento dell'artiglieria. In se-
I guito a tale invito, il Consiglio federale ha
fatte analoghe proposte ai Consigli legislativi.
La esposizione presentata il 26 giugno dal

Inncio della Delegazione austriaca, intorno al
ministro llolzgethan alla Commissione del bi-
preventivo dello Stato pel 1872, enicola gli
introiti dello Stato a 300 milioni diliorini, le
spese, compresa la quotaper gli affari comuni,
a 346 milioni, e il disavanzo da coprirsi a

37 milioni. 11 ministro delle finanze dichiara
che per coprire il disavanzo si dovrebbe
aver recorso ad un'emissione di titoli di ren-
dita, nello stesso modo che fu proposto dal
governo nel progetto di legge dei 60 milioni,
e dimostrò che, conforme alle disposizioni del
compromesso coll'Ungheria, devono rendersi
disponibili per l'emissione sino al 1879 in-
clusive 76 milioni di rendita, dei quali, dopo
diffalcati 28 milioni e mezzo per l'esercizio
del 1871, rimangono ancora 47 toilioni e

mezzo di valor nominalp ossia 28,850,000 di
,

valore realizzabile, per ili872. Del disavanzo
di 37 milioni rimarrebbe quind scoperto
soltanto il residuo di 5,fÑ),000. ßegndo il
enicolo della Commissione che determina la
tifra della rendita disponibile per 1872 in
36 milioni di valor nomjnale e rispettiva-
merate 88,780,000 di valore realizzabile, il
resto del disavanzo scoperto importerebbe
soltanto 3,290,000 floríni. Il ministro delle
finanze spera che a coprire residui cosi tenui
non dovrebbero incontrarsi straordintirie dif-

ficoltii.
A seconda delledisposizioni legislative poco

stante votate dal Congresto degli Stati-Uniti
l'esercito dell'Unione venne posto sul piede
di pace. L'armata comprende un corpo del

genio, un corpo d'artiglieria e un corpo di

segnali ; indi, dieci regginietiti di cavalleria,
cinque reggimenti di artiglieria, venticinque
reggimenti di fantena, lo stato maggiore del-
l'Accademia militare e un corpo di caccia-
tori indiani. L'esercito conta in tutto 85,284
uomini, e per mantenerlo su questo piede,
abbisogna durante l'anno fiscale, che inco-
mincia al l' luglio, di un nuovo arruolamento
di 6000 uomini. La paga venne ridotta alla
misura stabilita prima della guerra ; misura
la quale è cosi bassa che si teme debba riu-
scir difficile di trovar la gente necessaria a

riempire i vuoti.

Stamane sono giunte a Roma, da Firenze, le

LL. EE. il Presidente del Consiglio dei Ministri,
i Ministridelle Finanze, degli Affari Esteri, di
Grazia e Giustizia e dei Culti, della Pubblica
Istruzione e della Malina.
Ieri ska arrivarono il Presidente della Came-

ra cosu onorevoli Deputati componenkinsessio
della Presidenza e gli altñ'galladeputazienë in-
caricatidioppresentarearWameranellingresso
di S. M. in Roma. Giunsero pure a Roma i rap-
presentanti le legazioni estere della Baviera,
della Svizzera, di Svezia e Norvegia, di Porto-
gallo e del Brasile.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 29,

compagnatoda unbrillante rteggio,arrivòver-
so le 2 are a Longchamps; t al Monte Valeriano
le batterie del campo annesiarorio alle ore 2
precise P arrivo dei membr del Governo e del-
l' Assemblea nazionale. Il d161é incominciò im-
mediatamente. I reggimemŠpassando innanzi
alle tribune espressero la lEo soddisfazione con
Tipetuti evviva.

2 - e Bruxelles, 29.
Anethan dark lunedi si egazioni al Senato

sulle istruzioni date almini tro belga a Firenze
per ciò che riguarda l'istalla sinne del Parlamen-
to italiano aRoma.

Madrid, 29.
Alle Cortes dopo che Ard anz ebbe terminato
il suo discorso, Moret par 5 dettagliatamente
delle operazioni finanziaria :lope la rivoluzione,
e quelle fatte da lui.
«Montpensier assisteva ala seduta: salutò il
Présidente e si pose a sede e in mezzo ai suoi
Sm1C1.

Parigi, 29.
La PatriaAite che le vocidi riavvicinamento

dell' Austria della Prussia, e della Russia sono
inesatte. Credesapere che l'Austria diedein pro-
posito al nostro rappresent te a Vienna le piit
positive assicurazioni che 1 ustria vuole man-
tenere buane relazioni con Iino e Pietrobur-

gorma non vuole unatripli alleanza che fune-
sterebbe i suoi interessi e bbe un atto indi-
retto d'ostilità verso laF a.

La Patrie soggiunge che le voci sono sparse
dai giornali ispirati da Bis rk.
I giornali di Bordeaux p bblicano il discorso

di Gambetta ¿Numi ai ° dei Comitati
repubblicani. Gambetta da 11 governo
attuale dice che un governé, in nome del quale
si fece la pace, sifannoleggi, si letano miliardi,
si rende giustizia, si domarila.sommokse che ba-
starono a scacciare dieci m

,
hie, à ungover-

no stabilito legittimamenta Esso impone il ri-
spetto a tutti, e chiunque 14 minaccia è fazioso.

Parigi, 30.
Bilancio della Banca di brancia: incasso è di

550 milioni, portafoglio 1985; anticipazione sui
valori 137: circolazione dei biglietti di Banca
2212; conto del tesoro 140; conti correnthõ24.
Il pranzo dato iersera da Thiers fabrillantis-

simo, non fu pronunziato alcun discorso. Le sot-
toscrizioni al prestitoascentTevano ierseraa 4800
milioni. Il totale delle sottoscrizioni non è anco-
ra conosciuto.

I giornali si meravigliano del linguaggio della
Gazzetta del Nord di Berlino che rimpravera a

Thiers di voler mantenere le spese per l' armata
e la Marina. Dicono che queste questioni di rior-
ganizzazione interna risguardano esclusivamente
la Francia. I consigli di guerranon furono anco-
ra convocati.

Berlino, 30.
Il Monitore delflmpero pubblica un decreto

dell'Imperatore che regala a Bismark, in ricono-
scimento dei suoi servigi, la possessione acqui-
stata dall'Imperatore nel distretto di Schwar-
zenbek.
L'Imperatore ordinò la riduzione dei batta-

glioni restanti in Francia a 802 uomini.
Versailles, 30.

Assemblea. - Il presidente si congratula
della magnifica rivista.
Facendo allusione del successo sul prestito il

presidente soggiunge:
Queste risorse provano che la Francia è sem-

pre una grande nazione piegata ma non abbat-
tuta, essa riprenderà immediatamente il gran
posto che sempre le apparterrà.
La discussione della proroga sulle scadenze

è inviata a martedì.
Parigi, 30.

L'Imperatore del Brasile allorchè passò il 28
per Rouen parlò graziosamente col prefetto
francese. Più tardi il comandante prussiano si
presentò all'Imperatore dicendogli: Sono ai vo-
stri ordini.
L'Imperatore gli rispose freddamente : Non

ho ordini da darvi.

L'Imperatore verrà a Parigi dopo il suo viag-
gio in Inghilterra.
I giornali pubblicano molti dettagli sui cat-

tivi trattamenti che i Prussiani fecero subire ai
prigionieri francesi.

Parigi, 30.
Tutti i giornali constatano la bella presenza

delle truppe nella rivista di ieri. Thiers e Mac-
Mahon furono particolarmente acclamati.
IlParis.lournal pubblicauna lettera diHauss-

mann in cui dichiara che non appartiene ad al-
cun partito esclusivo, e declina la candidatura
nell'interesse del partito dell'ordine.
Una circolare di Rohuer agli elettori di Cha-

rente Inferiore insiste specialmente per la liber-
ta di commercio, di cui si farà difensore. Circa
il futuro governo della Francia dice che la Na-
zione stessa dovrà pronunziarst più tardi: sarà
fazioso colui che non s'inchinerà dinanzi alla
volontà della Nazione.
Gambetta è giunto a Parigi.
Il suo discorso a Bordeaux fu consacrato spe-

cialmente al bisogno di sviluppare l'educazione
e l'armamento nazionale.

Berlino, 30.
Austriache . . . . . . . . .

.

232 1/2
Lombarde

. . . . . . . . . .
96 314

Mobiliare . . . . .
. . . . . 162 3/A

Rendità italiana
. . . . . . .

36 -
Tabacchi

. . . . . . . .
. .

88 3/4
Vienna, 30.

Mobiliare . . . . .
.
.

. . . 202 -
Lombaide . . . . . . . . . .

178 20
Austriache . . . . . . . . . .

427 50
Banca Nazionale . . . . . . . 788 -
Napoledni d'oro . , . . . . . . 9 85
Cambio su Londra . . . . , . . 123 40
Rendita Austriaca . . . . . . . 69 15

Napoli, 30
Stamane S. M. il Re accompagnato dai Mini-

stri inaugurò il tiro a segno provinciale.
Il Ministro d' agricoltura e commercio aprì il

congresso commerciale marittimo

Parigi, 30
Il Journal Offciel dopo descritta la rivista

di ieri soggiunse: Domandammo un prestito
di 2 miliardi ce ne furono dati 5: Oggi mo-
striamo all' Europa un esercito di 100 mila no-
mini pieno di ardore e ammirabilmente coman-
dato, che salvò la civiltà in Francia che, disav-
vezzata della fortuna, dopo disastri accumulati
dagli errori dell' Impero, mconuncia a ncono-
seersi e sentirsi.

Londra, 30
L' Imperatore e l'Imperatrice del Brasile so-

no arrivati.
Nella Camera dei Comuni venne approvata

con 324 voti contro 230 la proposta di comincia-
re in Comitato la discussione del progetto enlla
votazione per scrutinio segreto.

Berlino, 30
La partenza dell' Imperatore per l' Aunover

fissata stamane non ebbeluogoacausa diuna
indisposizionereumatica den'Imperatore che, co-
minciatastanotte, continuava stamane, però con
miglioramento.
Il principe ereditario è partito per l'Annover.?

Vienna, 30
La Camera approvò con 97 voti contre 56 la

proposta della maggioranza deBa Commissione
finanziaria di non entrare presentemente nella
discussione delprogetto per l'emisssione delpre-
stito di 60 milioni.

BORSA DI PARIGI \

30 Giugno
Rendita francese 3 */. . . . . .

53 07

Rendita italiana 5 •|. . . . . . 57 95
Ferrovie Lombaido-Venete

. . . .
376 -

Obbligazioni Lombardo-Venete . . 233 --
Ferrovie romane . .

67 50

Obbligazioni romane . . .
I.

. .
168 --'

ObbligazioniFerrovieVitt.Eman.JS63 157 50
Obbligazioni Ferrovie Meridionali .

173 -

Consolidati inglesi .
Cambio sull'Italia

. .

Credito Mobiliare francese
. . , . 128 -

Obbligazioni della Regia Tabacchi . 460 -

Azioni id. id.
. . . . 680 -

CHIUSURA DELLA BORBA DI FIRENZE
l' Luglio

Rendita 5 °|, cupone staccato
. . .

59 32
Napoleoni d'oro . . . . . . . 20 90
Londra 3 mesi

. .
. . . .'. . 28 37

Marsiglia, vista . . . . . . . . 10L 15
Prestito nazionale

. . . . - -

' 85 05
Asioni Tabacchi, staccato . . , , 094
Obbligazioni Tabacchi, staccato . . 469 75
Az. della Banca nazionale

. .
. .

2780 -
Ferrovie Meridionali, staccato . . . 384 25
Obbligazioni Meridionali . . . . . 180 -
Buoni Meridionali, staccato. . . . . 45ß ----

Obbligazioni Ecclesiastiche . . . . 80 02

FEA ENRICO, Ûerente.

ossnusoµmonoimennmma ancou m coluaio nomo
ar.r.'ALTEZZA DI METRI 49,64 sur. LITsario mzL xxx-.

Confronto delle seale 28poll.= 757 millim.; 27 poll. 730 millim., 89; l lin. 2 millim.256;
l'B.=1•25Cent.;1*C.==0'80R.

Bananetro Umidith Stato del cielo Vento

DATA OBE
in Terinoinetro in decing s!!e 9 pom. cor diresione
à allisello entigrado di velocità
minare rehtiva aminis etelo scoperia mudm minim in zuigua

7 antim 763 2 19 5 65 10 96 bello 26 8 0. = 14 8 Cmessodi 768 3 25 8 49 12 18 l eir. strati
¯

SE. 1480 giugno 8 pom. 168 5 .
24 8 51 11 99 4eir. strati 21 9B. = 11 4B S. 14

9 pom. 703 8 20 0 88 14 45 9 cir. strat!
¯

O. 4

Ossersazioni dizera:

LISTINO UFFRELE DELLA 5088A DI 09)lIER0l0 N ROHA
del de 30 gistgno 1871.

Genova.... 30 - -- -- - Bendita italiana 5 0¡O.............. I genn 71 - - 60 $5
Napoli..... 30 - - - - Consolid. Bomano a 0¡O..,........ I genn. 71 - - 58 60
Livorno... 80 - - - - Nasionale .............. 1 aprile71 - - 88
Firensa.... so - - - - piccoli possi........... - - - es so
Venezia.... 30 99 00 - - Obblin Beni Eccles 5 ........ 1 aprile71 - - « -

Milsso..... 30 - - - - (!ertificati an1Tesoro 5 ....... 1 gean. 71 537 59 485 -
Aaconi... 80 - - - - Detti Emissione 1 . .. 1 aprile 71 - - (10 -

...
80 - - - - Detti concambiati........... . 1 aprile 11 -

-
00 40

...
90 103 65 103 15 BancaNazionaleitaliana......... I genn 71 1000 - y -

.
90 103 65 103 15 Banca Bemaan.........-............ I genn. 71 1075 - 1180 -

Lione....... 90 103 85 103 15 Azioni Tabacchi.....-...--.......... I 1 Ingl 71 500 - 710 -

Trieste..... 90 - - - - Obbligazioni dette...,.............. I genn. 71 500 11$ -
Londra .... 90 26 33 26 28 Strade Ferrate Meridionali. ..... » 500 - - -

Buomixeria. 6 ele toro)......-.. » 500- - -

Societh Romana deHe Miniere
di ferro...,.. ......4...-....... 1 magg 70 237 50 - ---

Societh Anglá-Romana per l'il-
- luminazione a Gas.............. 1 genn. 71 500 - 5ô2 -
Gasdi Civitaaeochia .............. 500

- 516 -
Pio Ostiense.............. ........... > 480 •- - -

|

OSSERV AEION I.

Prerri fatti del 5 OLÛ
Lunedi 8,1aglio non vi sark Borsa. Vitto: II Depuingíài GmSENR RIGACCI.

ROMA, Tipograña Nazionaley Piazza deiOrociferi, N. 48

per conto degli EREDT BOTTA.



G ? TTA EFFICULE BEL REMO DTTALIA - N. 177 - Sabato, 1° Luglio 1871.
-
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' 2307 DECRETO.
(3. publ4eazione)

Intendenza di nanza in Roma Ministero dei Lavori Pubblici SENATO DEL BEGN0 " ,$,
STRADE FERRATE A VVIBO.

di i 1 oss u a ai icA i V I S 0 D' A SIT A
-- Proccista de legna da ardere di rovere o quercia, esclusa ogns ultra con decreto 29 maggio 1805, n. 4438,

Iser venditadi
allume di recen• AVVISO D'ASTA gl ,

I a te a non naaggion di metri 0 40, e della grossezza e amcaiÊeÌÌn i
il orno 20 del prossimo venturo luglio, alle ore 10 Alle ore 12 mendiane di venerdi 211uglio p. v. , in una delle sale del Mini- parendo dalprodotto atto notorieth,

e s dpir co z b a re et u i 1 r o v f
,
ex'adda i eeam

co
S'invita chiunque voglia attende e all'sppalto della provvistadella sovra indi. n ter

i

esti onedicandela vergi , o er te meprescrit dal ving m do dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto gn
e

m u res n dona
a o tomd qu e laRegolamento per l'amministrazione prima delle ore 10 del di 6 del corrente mese, ed in ogni giorno non festivo dal- h si fatto il deposito di cui entrolità generalein data 4 settembre 1870, alla vendi i ¶ Appalto delle opere e provi iste oc ti alla costruzionedel tronco laore > alle4 pom; e nei giorni 8, 4 e 6 dalle ore 2 alle 4 pom. Ritenuto del resto le premesse con-

il. 4 466 di Allume di Rocca della miniera Governatisa eli Allu delle ferros ie Calabro-Sicule (linen e > Catania), compreso fra lo L'incanto avrà inogo il detto giorno 6 luglio alle ore 3 pom. nel locale anzi- clusioni del Pubblico Ministero,

tv i

e el lam zetino dell AgenziaGoverna-
so e ta r

a aller a di Lerom e la ondaldaes S ta s a

d

I see su t o

e

td e io g e
i be da

CONDIZIONI PRINCIPALI. gli stessioblatori, una particolare licitazione deliberandone senz'altra formalità presentata da Rosa hossi fu Luigt,
le ut attro distmte e Perciò coloro a quali vorrannoattendere a detto appalto dovranno presentare la provvista a quello fra gli attendenti che farà mighor partito, mantenute maritata in Matteo Brusaferri, Lucia

1. La vendita si fa in quattro lotti costituiti
dal segue i qu

in uno dei suddesignati ufßzi, le lorooŒerte estese su carta bollata (da lire una)' sempre le infrastabilite condizioni d'appalto. Rossi fu Lw maritata nel car. An-

separate masse del peso aceertato: debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora sarann Condizioni. $"at nae , nac
,
aisi

La 16 di chilogrammi 6000 - La 26 di chilogrammi 7,966 ricevnte le schede rassegnate dagli occorrenti. Quindi da questo Dicaatero, to- 1• Deposito di lire 200 in numerario, o biglietti di banca a garantia del con- Rossi fu Luigi.
chil 10,000 - La ¥ di chilogrammi 16,500 sto conosciuto ii risultato dell'altro incanto, sarà deliberata l'impresa a quel- tratto, da far=i all'atto della presentazione dell'offerta. I depositi saranno re- Così deciso e pronunciato dai si-La y di ogrammi ' oferente che dalle dueaate risulterà il migliore obletore, e ciòa pluralità di stituiti ad ogni attendente, appena terminato l'incanto, meno che al delibera- gnora D. Luigi nobile Ballarini car.

2. La vendita si fa all'asta pubblica separatamenteper ciascun
lotto·

_

oŒerte che abbiano superato o raggiunto illunite minimiò di ribasso stabilito tario, al quale non sarà reso, che dopo compiuta l'integrale provvista,
den e gmdi D Arloe o

3. L'asta viene aperta sul presso di lire 30 per ogm cento chilogramma, osais dalla scheda ministeriale. - Il consegmen,te verbale di deliberamento verrà 2* La quantità di legna da somministrarsi dovrà essere consegnataal Senato corni.
' epp

er quintale. esteso in quell' ufßcio dove sarà stato presentato il pih favorevole partito. patto la seconda quindicina del prossimo mese di agosto nel locale destir.ato per Brescia, li 6 aprile 1871.
4. L'allume, di cui un campione o saggio trovasi depositato presso quest'In- L' impresa resta vincolata all' osservanza deicapitolatid' appalto generale e legamla edebitamente dispostavi. 11 car. presidente

tendenza, si vende alla rinfusapasia
alla massa, come trovasi ora distribuito nel speciale in data 1 maggio 1871, visibile assieme alle altre carte (del progetto 7 I gagamenti al fornitore si faranno per un terzo doporicevuta la metà della Bacciarin.

magassinodiCivitavecchia. nei enddetti niilzi di Firenze e Palermo- legas, eþer gli altri due terzi dopo ultimata la provvista enlla presentazione CA.vo, vicecane.
5. Per essere ammesso alfasta ciascun offerente dovra ginatificare di aver - 11avori dovranno intraprendersi a seguito dell' approvazione superiore del deRe bolle di peso, le quali dovranno ognivolta riportare l'accettazione dell'e AYVISO

positato nellaTesorerla
Provinciale di Roma in nmnen i del ebb

p boli
a contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com. conomo del Senato

(8. pubblicazione)BancaNazionale o Éanca Romana, ovvero adei lotti ai uali intende far
pmta entro armi due successivi· 4° La legna dovrà essere tuttadella sovra indicata quahth, bene stagionata, Si fa noto che la signora Luigiaal valore di borsa, il quinto del prezzo

del lotto O 4 Gli aspiranti,per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima: e non morta in pianta, con facoltà all'economo od a chi per esso di rifiutarla, Demieheht, residente in T ot
uiti a tutti li altri concorrenti,

1• Presentare i certificati d' idoneità e moralità prescritti dall' articolo 2 quando non la riconosca di tale quahth e di una dimensione maggiore di quella tenne dal tribunale civile d Il etesaChiusÍ gli incanti, talidepositi verranno restit 8 del capitolato generale , prestabilita, nel qual caso sarà obbligo del fornitore di sostituirla con altra : città decreto in data 15 rile 1871ritenendosi solamente quelli degliaggiudicatari a garanzia della esatta osser- 2• Esibire la ricevuta di una delle casse di Tesoreria provinciale , dalla avente le condizioni richieste, e senza contestazione alcuna, sotto pena di proy- con cui si autorizzò l'Amm ione
vanza del contratto. . .

. . .

quale risulti del fatto deposito intermale di lire 9000di rendita in eartelle al vederla altrove a sue spese' del Debito Pubblico dello Stato ad
6. Le oferte in aumento potranno essere.mmon

di dieci centesami per ogni portatore del Debitopubblico dello Stato. g•Incaso di inadempimento perparte del provveditore delle condizioni sovra testare a lei, uale unica erede l
quintale, ossia per ogni cento chilogrammi, nè si procederà

a deliberamento se La cauzione definitiva resta fissata in lire 18,000 di rendita come sopra. espresse egh perderà 11 fatto deposito• defunto suo p e Giacomo Franoesco
nonsiavranno le oferte almeno di due concorrenti. Il deliberatario dovrh, nel termine di giornidieci suocessivi all' annunziatagli Roma, il 1· Inglio 1871. L'Economo del Senato:A. GUEROIO• Demicheli6 fu BaríOÏOBOO ÀÐCedutO

b t ad senon o tro ermin o
a udie n tip reil relativo contratto presso l'affisio che avrà pronun-

SUNTO DI DECRETO
in Tbhrino, i tre certi ati del De o

al suonare delle ore dodicimeridiane dell'ultimo giorno, nessunogabbia presen- Il termine utile per presentare, inunodei suddesignati uffizi, oferte di ri- (1•pubNicazione) Con deliberazione del tribunale civile stati ac in umeril M 1W dell
katoun'of inaumento, che non potrà essere inferiore al ventesimo del prezzo bas s prezzo delibera che8non t o esse n

re" La sezione 1.6 del regio tribunalo ei-
e

I e
rendita di lire li0, M,474 della rendita

8 A enuta la e a aggi ic ildeliebers o do y senm a n libera nto, il quale sarà pubblicato a cura di questo Dicastero in Firmare e
vite e co e in Com sedente in

7 1 0 7 Sa9 le 1 9 i r c een a to is ur o a i

ce dL e tu inere

8 11411' appalto, non che quelle di registro, sono a carico Le ez 1 bh e e
e

a a on e a e to

9. aggiudi
ecchia entro il termine di giorni sessanta a contare da quello Per de portatore, dietro istanza delle signore di Giuseppe domiciliato in Palermo, sia Carr# moglie del titolare, de in

plice nota d'ufficio, la definitiva ap-
tio Ministero

Luigia Lupi fu dott. Carlo moglie del ora dalla irezione del Debito pubblico Alessandria, della quale essa o purein cui gli sarls stata partecipata, con sem
to dell'intiero rezzonella cassa della 2728 A. VERARDI, C signor AndreaFranchi, e CarlottaLtspi del regno d'Italia tramutata, e trasla. l'unica erede.

provazionedel ra ,bpre o il pagamen P
fa dott. Carlo, moglie del signor inge- elli portatore. -- Palermo 2003 BENEDETTI 808 .

ÛASTAGNA,

d naabdeHe escraioni delpree a coli gnere Peh o ,
domic in 2 Vinc5IXO ARRIO. 9 T 'À ÎÛ

sarà inaltà di far procedere a nuova vendita don'allume a danno e spesedel no L'anno 18 1, 11 giorno 10 maggio.

.L"-.t:'."':"I'ž"tit*::':7. : Ministero dei Lavori Pubbgei gg'g." ..

bH ach t*
cas gn

9. He cine 1 e rà riconosciuto all'atto della consegna, STRADE FERRA.TE n. 9304 dell'annua rendita di lire 5, ed tensa 10maggio 1871, et d ud
e e, c

tutte pese don'aggiudicatario, da un pubblico pesatore scelto dall'ammini- I - ha didhiarato che di tale rendita com. pr posta da Anna Maria Taggiasco creditori sul prezzo degli immobili e-
trazione, een quella bilancia o con quel metodo che da essa sarà ritenuto più AVVISO D'ASTA. ".'i

o af=ÑÌ.ci.Î'$ Ëo
e T 'f'ei.• ,propriati a a..no dell'eredita dei ei,

assisteràun delegato dell'amministrazione che annoterà in Alle ore 12 meridiano di venerdì 14 luglio p. v., in una delle sale del Ministero trametàaBasignoraCarlottaLupiMon. suoi Agli, residen6i in Snese di Bo
m a ,

ha emesso il

le si gole pesate in confrontodell'aggiudicatario o diun suorappre- dei Lavori Pubblici in Firenze dinanzi il Segretario Generale, e preseo la Regia sini saddette. ghere, dichiarava P assenza di Fran'
« Ordinianid 6Ïte l'Amministrazione

tante q a a scanso di contestazioni apporrà la sua firma a ciascunno. Prefettura di Genova avanti il Prefetto, si addiverrà simultaneamente col me. L'omo, dal regio tribunalecivile e cor. cesco T&ggiasco fu Gio. Batt. loro R~ della Cassa de'abp¥siti e prestiti, e
todo deipartiti segreti, recanti il ribasso di mr tanto percento, alIo incantopeÌÍo resionale, addì 28 giugno 1871. glio e fratello rispettivo * O gli ufSciali cui spetta, paghing alla ei-

4. Ove non riesca in un sol giornoultimare la peastura e la consegni dell'al- Appalto delle opere e provviste occorrenti al compfmerito delM
Il canoeBiere pubblicarsi e notißcarsi tale sente as gnora Giovanna Paterna tanto. tiel

lume, il compiatore, previo ilpagamento dell'intiero presso del lotto odei lotti della ferrovia Ligure (linea di Levante), compreso fra il sottopassaggio -
Barrar.r.r.- san Bemo, ' mm cecae, o o e a

aggiudicatigli toine an'art. 9, potrà trasportare dal magassmo la quantità pe¯ per la strada comunale diMonterosso presso la Gglierta dei Cappuccini AVVIso. 2167 czaxoro, causidico. mini del testamento olografo pqbbli-sata, facendone annotazione, da esso armata nel registro di cui all'articolo pre- e l'imbocco Est dalla parte sotterranea della GaÍTeria di Monten (a. pubstiessione) cato e positato in not, omseppe
ce

5 aggiudica‡ario, che dovrà eleggere il ano domicilio legale inRoma, oltre della lunghezza di metri 10,379, 09, per la presunta somma, sog
ro

,1 EST TO DI SENTENZA cre azio e eæde 1

allespese deHa peentura, difacchinaggio, del trasporto dell'allume dal magas- a ribasso d'asta, di L. 6,757,000.
5942, il tribunale civile di Genov

' In seguito a Lassi Ade- sto 1869 ricevuta dal cancelliere del

sino, eaiqimleiasialtra relativa alla esecuzione dellavædita, earktenutoal pa- Perdiò doloro i quali vorranno attendere adetto appaltddovrannopresentare, adata 13 giugno 1871 emano il se- laide del fn Girolamo
, domiciliata in gdamente tellam lansomma

gamento di tutte le spese del contratto sia che precedano, accompagnino e sus- in una der auddesignati ufizi, le loro oferteestese su carth bollata (da lire una), ente decreto: Bologna, Erasmo, eTeresa Natali da ire cmqu ses e cen-

segnanoPaggiudicazione, per lo quali dovrà depositare presso l'Intendenzal'im- debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti rno ed ora saranno Ordina la traslazione della rendita fu Battista, domiciliati Puno a Castel
mi 90, l'i essa-da

porto appressimativo, salva la definitiva liquidazione dopo l'950guimtRiO Å€Ì RCQVB 0 10 80 0ËO ÀdglŠ$600TEBBiÌ. QUim $8(208ÊO ÛÍC Ê08ÉO conosciuto di L. n. trenta, come da San Pietro, l'altra aBologna, ammes- naleolŠ3 ugho 1867, come dalla
contratto. il risultato dall'altroincanto, sath deliberatal'itopressa oferentp chedalle

nam. 64110, intestato al sip Imigi at al beneficio del patrocinio gratuito lizza rilasciata dalls Gasea di
Roma addi 27 giugno 1871. due ante iisulterà il migliore oblatore, e ciò a pluralita offerte, che abbiano Muzio fa Gaetano a nortna delsuppH. con decreto della Commissione in data siti e prestiti di Palerug g 80

anperato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabili scheda ato 15 novembre 1869
, e raþpresentanti 1867 di n. 8885. Sono var lècimo de-

2723 IlprimoSegretario: ENRICO , riale. - B conseguente verbale di deliberamento verrà eteso in quell'ufHeio
e

Ôenova, li17 giugno 1871. dal loro procuratore ofRoiososottoscrit
r Ab e riat i del

do
im esa-res e i syen itöla d'appalto generale e

C. Vu r.maa, proc. to il
- e i o udicazione del bfe 1800

speciale indats 31 maggio 1871, visibile assieme alle al cartedel progetto nei AVVISO. consiglio, con sentensa delli 13 aprile in di 25 di mbresuddetti uitsi di Firenze e Genova. (2. puôblicariONe) S I 1871 ha dichiarata Faseensa diMatteo 1866. E ciò di utu gl' interessi alI lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'apprortained sape iore del en. Per gli effetti dag'articolo Hl del ed Antonia fkateBo e sorella Lassi del per cento dal giorno 13 agosto 1867
e • • • tra#o, e teat6 dopo esteso il verbale di consegna, per d ogni cosa compinfa Ì regolamentoper ramministrazione del fa Isaigi. eino all'efettivo pagameniaHinistero der Lavori Pubbhei uno H 31 IngHo 1878- Debito Pubblico, ei rende noto che il ,.Balog li 20 maggio ÍS71. « Vincenscr Bom0armelo Arcidis-

Gli aspiran% per essere ammessiall'asta, dovranno n 'atto della medesima: tribunale civil di Vigetaho con äuo MTS Yn.zan Nanausr, cans. cono, vicecancelliere. >

1. Presentarei certificatid'idoneithemoralità prescrit dall articolo2'del ca. decreto 1* giugno 1871 ha dichiarato Pär copis cimforme: Fearansco Bxt.-
ggA lyg gggggTË pitolato generale; essere compress nen'eredità di Chero- - AVVISO· Proe.

2. Esibire la ricerata di una deHe Casse (iTesoneria ciale, dalla quale bino Villani fu Lino, mo Pubbheamente noto che il ai-
AYVISO.

AVVISO D'ASTA. g"""' s•Pgte in e di lire 15,500 di re taincarteneal porta- ·

AHe ore 12 meridiane di giovedi 13 luglio p. v., in una deBe sale del Mini- La cauzione definitiva resta fissata in Iiry®,000 di re is pome sopra, per adire adun'asta da Pietyp Cam ordinammadel di 28 gidgso agriente ha toredi etti di detta città,
sterodei LavoriPubbliol in Firenze dinanzi il begretario generale, epresso la Il deEberatsrio dovrà, nel termine di giorni dieci net alvi AB'annuBEiBAggÍÍ ggglidiPavia di $4 ptZzi Ô*0x0 da TO ggggjpggg gg ggggggg gg) gy gg gggggg. & BOÎ MBBÎC0mÍC $Î
Regia proibitura di Genova avantiû prefetto, si addiverà simultaneamente, aggiudicazione, stipulate il relativo contratto preishT ehe avrà prénan. 20 cadauno, e di cui nel relativo Šre 1871 per la convocatione dei arp- Fregionaia, h il 261œo 1871
oolmetodo dei partiti segreti, reematiilribasso di un tahto per cento, aBo in- siato il definitivo deliberamento- Beato 17 marso 1864, n. 684, e di ditorrà detto fallimento onde proce- mionale di Lacanto pello B termine utile perpresentare, in uno degli ufBsi, of di ribasso sul prezzo zione 481, ed ha autorizzato P åke aB aWeiinea dei lorõ crediti, la per la nomina di un petito dell'artedeliberato, che non potranno essere inferiori al ventesi resta sind'ora stabg. nistrazione della Cassa depositi e pm qualghyth luogo nella caniera di con- onde stimi i beni investiti a carico diAppalto delle opere e provviste occorrenti al compimento del tronco lito a giorni otto suenessivi alla data dell'avviso di a to deliberamento, si stiti presso il Debito Pubblico a rilá• siglie di quee¾o tribunale, aoÀ diesi, Geremia e Giov. Do enled fratelli Sa-
della ferrovia ligare (linea di Levante), compreso fra la piazza di quale sarà pubblicato a cura di queste Dienstato in ËÌre gGénova. sciare tale quattordicesimo dideN avAgti il,smitleito giudice delegag, ,

osé, e de-

Sant'Antonio nell'abitato di Sestri Levante e la sponda sinistra del Le spese ttdía inerenti all'appalto, non ohequelle di egistro, sono a carico a Maria, Angelo, Giovanni e PieVD, balla canoelleria del tribunald di dessai G 17
de V

torrente Ghiaro presso Levanto, dellalunghezza di metri 22,797 05,per
deB'appaltatore. 4ggli Egli ed eredi del fa Chergbino gi

, debitamente trascrittoan hedi
la presunta somma soggetta a ribasso d'asta di 8,820,575'

• rl 1. Y salvo 1 afra Li $7 giugno 1871.
E can$eÌÌÌere LuL cas, 26 giugno 1871.

daUa schedaministeriale. - U conseguente verbala di deliberainento terrà $ FIBENEE. IL TORINO. (
esteso in quelruflicio dove mark statopresentato il pio favorevole partito. I
L'iragreen resta vincolata au'osservanza dei capiiniati d'appalte generalee

specialein data 29aprile 1871, visibiliassieme alle altre carte del progetto nei
suddetti ufBai di Firense e Genova.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito deB'approvazione superiore del

contratto, e tosto dopo esteso il Verbale di consegna, per dare ogni oosa com-
piuta entro il 30 giugno 1873.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto deBaa

desima:
1° icertiteatid'idotteità e moratità prescritti daB'arücolo7del 00K ?RËÀ LA PROVINCIA DI ROMA
2•Esibire la riceynta diunadelle casse di Tesoreria provinciale, dalla quale

risulti Ael fatto deposito interinale di lire 20,500 di remlità in eartelle tiporta-
tore del Debito Pubblico deRe Stato. CON L&

Lacauzione deinitiva resta fissata in lire 41,000 di rendita com0 EOpra.
Edeliberstario dovrà, nel termine di-glorni dieci successiriaB'annanziatagli

aggiudicazione, stipulare il relativo contraffo presso l'uffizio che stràpionun-
ziato il definitivo deliberamento.
B termine utile per presentara, in uno dei suddesignati ufSsi, oEerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, che non potranno essere inferiori al ventesimor
resta sin d'ora stabilito a giorni otto successivi alla datadell'avviso segotkr
deliberamento, il quale sarà pubblicato a cura diquesto dienstero in Firenze e
Genova.
I.e spese tutte inerenti all'appalto, non the quelle di regiiŠr0, BORO & CaliCO

deB'appeltators.
Firenze, 28 giugno 1871.

Per detto Ministero

2725 A. VERARDI, capo-sezione.

Popoladene, la ktoridene Aminihana, llettale blitica e Ginkria, e een indiezione ki Celui nei µli tand Ulki Pedali e Telegaki,
Sluieni Feminie e Stali liaittina.

Opera compilds e pubblicato colla approvazione del Ministero de1PInterno
Pr o L. 2. PrezzoL. 2.

- Contro vaglia postale diretto alls Tipogralla ] redi Editâ (Firene, via del Castellascio, 12 - Torino, via Corte d'Appello, 22) si spedisse franco di porto
IN TUTTO II. BEGNO


